
» progressi ne’dominj del re suo padrone, ciò non di meno la conti - 

» guità alla sorgente del male non aveva potuto concedere al go- 

» verno di pervenire a tutte troncare le cause, e sopprimere i mo- 

» venti ad incomode, benché leggiere, popolari emozioni.

» Che questi ingratissimi effetti si facevano in vario modo più 

» o meno sentire per tutta l’ Italia ; tutti i principi si trovavano oc- 

» cupati per distruggere gli occulti semi, dagli emissarj lutto giorno 

» tentati di spargersi ; ma eh’ egli però non saprebbe prevedere, 

» se finalmente prevaler avessero i coltivati mal umori ne’ sudditi, 

» o le previdenze, che ogni governo ha parzialmente prese in sé 

» medesimo.

» Che in varie occasioni egli aveva ravvisato preciso il bisogno, 

» che i principi italiani maturamente riflettendo alla presente, ma

* molto più alla terribile futura mal augurata situazione di cose, 

» avessero a prender un partito solido e di comune consenso con- 

» correre ad una determinazione efficace sopra questo proposito. 

» Che per verità mentre egli ne vagheggiava il progetto, ed era 

» stato più volle al momento di proporlo, riguardandolo fra molli 

» come il più utile al momento, confessava d’ aver lascialo pene- 

» trarc nel suo cuore una qualche speranza, che necessario, cioè, 

» non fosse di assolutamente verificarlo, dedotta dalle disposizioni, 

» che la maestà sua imperiale sembrava avere di assalire nello 

» stesso loro covile i nemici, come si espresse, dell'umanità e della 

» religione.

» Che cambiate però le circostanze, conosceva sempre più 

» maggiore la necessità di non abbandonare la causa del suo paese, 

» dalla sorte del quale considera egli in questa circostanza dipen- 

» dente quella d’ Italia. » —

E rifletteva inoltre: —  « che l’ imperatore medesimo aveva adot- 

» tato l’esempio nello stringersi in alleanza colla casa di Brande- 

» burgo ; che se questa previdenza singolarmente diretta alla rcci- 

» proca garantia degli stali rispettivi erasi trovata uiile e necessa- 

» ria fra quei dominj, a buona parte dei quali poi non mancavano
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